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Consultazione del 9 maggio 2025 sull’opportunità di una risposta comune al 
Consiglio federale nell’ambito delle misure di sgravio applicabili dal 2027 
 
Egregio Signor Presidente, 
 
con comunicazione del 9 maggio 2025, la Conferenza dei Governi cantonali (CGC) ha 
trasmesso ai Cantoni un documento con una proposta di risposta comune al Consiglio 
federale, che ha richiesto alla CGC di indicare quali misure di quelle poste in 
consultazione nell’ambito delle misure di sgravio vengono rigettate, quali accettate e quali 
potrebbero rientrare in una soluzione di compromesso. La CGC chiede ai Cantoni di 
rispondere entro il 30 maggio 2025 indicando se concordano con l’invio di una presa di 
posizione comune a nome di tutti i Cantoni e di proporre eventuali emendamenti.  
Il Canton Ticino non è di principio contrario all’invio di una presa di posizione comune, 
ma non può condividere che la CGC sostenga quattro misure per le quali il nostro 
Cantone, nella recente risposta alla consultazione federale, ha espresso una chiara 
opposizione e che comportano maggiori oneri finanziari valutati per il nostro Cantone a 
ca. 8 milioni di franchi (segnatamente la riduzione di contributi nell’ambito delle strade, 
l’aumento del grado di copertura nel traffico viaggiatori, la riduzione di contributi per la 
qualità del paesaggio e la modifica LSU). 
Non possiamo neppure essere d’accordo sull’apertura dimostrata in merito ad un 
possibile compromesso su quattro ulteriori misure le quali comportano anch’esse oneri 
supplementari per il nostro Cantone (misura nell’ambito dell’asilo con la riduzione a 
quattro anni dell’obbligo di indennizzo per la politica di integrazione, riduzione contributi 
di politica regionale, riduzione contributo INNOSUISSE e nell’ambito della politica 
climatica). 
Una possibile apertura al compromesso l’avremmo individuata preferibilmente su altre 
misure, segnatamente nel settore pene e misure e dell’aiuto alle vittime di reati. 
Il nostro Cantone ribadisce la contrarietà alla proposta di riduzione a quattro anni 
dell’obbligo di indennizzo per le somme forfettarie globali nell’ambito dell’asilo. 
Contrariamente a quanto indicato, la riduzione del periodo contributivo non accelererebbe 
l'uscita dall'assistenza ma potrebbe addirittura rallentarla, poiché il Cantone avrebbe a 
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disposizione meno risorse. La modifica della durata del sussidio obbligherebbe il Cantone 
a finanziare autonomamente parte dei costi di sussistenza con un impatto diretto anche 
sugli sforzi legati in particolare alla prima fase di integrazione rischiando di rendere inoltre 
più rigide le politiche di assistenza sociale, limitando l’accesso ai servizi o riducendo 
l’entità del sostegno, già attualmente esiguo. 
Prendiamo d’altro canto atto con piacere che la CGC rigetti le ulteriori misure di sgravio 
della Confederazione proposte e sosteniamo le tre misure alternative proposte dalla 
CGC, che riteniamo essere pertinenti. 
In conclusione ribadiamo la nostra consapevolezza che il risanamento delle finanze 
federali sia anche nell’interesse dei Cantoni, ma non reputiamo che lo stesso debba 
avvenire trasferendo direttamente e indirettamente oneri agli stessi, ma piuttosto 
privilegiando un intervento sulle spese proprie della Confederazione, rallentando per 
esempio la crescita della spesa in ambiti di esclusiva competenza della Confederazione. 
Per i motivi espressi non condividiamo la presa di posizione sottopostaci e chiediamo che 
la stessa sia modificata rigettando le otto misure sopracitate. 
 
 
Ringraziandola per l’attenzione, le porgiamo, egregio Signor Presidente, i nostri migliori 
saluti. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Norman Gobbi     Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
­ Consiglio di Stato (di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; decs-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch;dfe-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
­ Sezione delle finanze (dfe-sf@ti.ch) 
­ Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch) 
­ Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
­ Pubblicazione in Internet 
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